
PAGINA 6 L'UNITÀ IN ITALIA DOMENICA 10N0VEMBRF1991 

ta 

Rovigo, i militari controllano 
le lagune dello scontro tra 
pescatori di Chioggia e Pila 
Caccia al commando omicida 

Guerra dei mitili 
Presidiato 
il delta del Po 

.h Pila e le lagune attorno continuano ad essere presi
diate dalle forze dell'ordine. Schieramenti impo-

..?. nenti anche a Chioggia per prevenire nuove spedi
zioni punitive. Scambi di accuse tra i pescatori dei 

' due centri dopo l'omicidio del giovane chioggiotto. 
I polesani temono assalti alle case: «Se cercano di 
bruciarcele, imbracciamo il fucile». Ancora vane le 

„ ricerche del commando che ha ucciso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

Ì; 

BEI ROVIGO. Militi e mitili, mi
tili e militi. Nelle valli del Delta 
del Po un pallido sole illumina 
la stessa scena, argini pattu
gliati dai carabinieri, banchi di 
vongole indisturbate. Nessuno 
e sceso in acqua, ieri, a racco
glierle. Finché non cadranno 
nella rete gli assassini di Silva
no Voltolina. ii giovane chiog
giotto ammazzato a fucilate 
mentre raschiava vongole «po-
lcsanc», queste lagune reste
ranno a rischio. Dove sono i 
quattro membri del comman
do che ha sparato? A Pila, venti 
case, un market e una chieset
ta perpendicolari al Po, gli alibi 
fioccano, anche non richiesti. 
Il più curioso è quello di Guido 
Azzalin, vicepresidente dei pe
scatori: «All'ora dell'agguato 
ero col brigadiere dei carabi
nieri a raccogliere un cadave
re», un annegato ignoto. La sua 
cooperativa, il «Villaggio del 
Pescatore», ha svolto una pic
cola inchiesta intema. -Quelli 
di noi che potrebbero essere 
considerati I più caldi, erano 
tutti in osteria giovedì sera», ri
ferisce perplesso il presidente 
Eugenio Mantovan. E poi i kil
ler erano su una Canadian di 
alluminio, a Pila nessuno ce 
l'ha. 

• Ci sono 300 pescatori, nella 
minuscola frazione • dell'im
menso comune di Porto Tolle. 
Un gruppetto è sull'argine di 
Barbarnarco. a scrutare la la
guna: «Non siamo in Sicilia. 
non c'è la mafia qui. Gente 
onesta come a Pila ne trovate 
poca in giro», gridano alterati. 
E il morto? «Perchè incolpare 
noi? Ci sono altri 1.400 pesca
tori, nel consorzio polesano. E 
chissà che non siano stati i 
chioggiotti a spararsi tra di lo
ro, quelli vanno per bande!». 
Ma le risse precedemi... «Qua
li? Un anno fa c'è stata l'ultima, 
quattro di noi sono finiti all'o
spedale e abbiamo capito che 
i chioggiotti sono persone peri
colose. Sissignore, da un anno 
non lottiamo a Pila. E quelli ne 
approfittano, anche perchè 
nessuno fa il suo dovere». Sro
tolano rancori e paure accu
mulati. «Vengono ogni notte a 
razziare le vongole». «Passano 
vuoti e pieni davanti alla caser-
metta della Finanza di Porto 
Levante e non li fermano mai». 
•Due settimane fa sono sparite 
due barche». A un altro si è in
volato il motore, >S mlliùn, per 
noialtri poarcti xe schèi». «Fi
nanzieri e carabinieri non han
no le barche per entrare in la
guna a controllare». La barca è 
arrivata ieri, un grosso moto
scafo piatto della celere di Pa
dova che può volare anche 
sull'acqua bassa. È lo stesso 
che avevano traslocato qui un 
anno fa, ai primi scontri duri; 

dopo qualche giorno era già 
rientrato. 

Trenta chilometn più a 
nord, a Chioggia, gruppi di pe
scatori continuano a radunarsi 
vicino ai moli. Volti scuri, boc
che cucite. Stanno preparan
do, come da promessa, una 
seconda spedizione punitiva? 
Forse no - pare che la parola 
d'ordine sia aspettare i funerali 
del povero Silvano - ma anche 
qui polizia e carabinieri pattu
gliano massicciamente. E a Pi
la si preparano: «Se provano a 
bruciare le case, imbracciamo 
Il lucile», promettono arcigne 
le vedette sull'argine. Lunedi a 
Venezia ci sarà un incontro 
collettivo. Per sdrammatizzare 
la situazione la cooperativa 
«Mare Azzurro» ha chiesto che 
intanto sia riservato ai vongo-
lari di Chioggia il 10% dei 1.700 
permessi di raccolta nelle la
gune polesane. Ma a Pila Man
tovan respinge l'idea: "Inattua
bile. Noi. con la raccolta razio
nata, guadagniamo 900.000 li
re al mese. Un chioggiotto se li 
spenderebbe tutti in benzina: 
vuol dire che verrebbero a lare 
man bassa. Piuttosto, visto che 
le lagune le hanno anche loro, 
siamo disposti a fornirgli gratis 
il seme che gli serve: che se le 
coltivino, le vongole, come ab
biamo fatto qui. Ma a Chioggia 
sono fermi al fin che ce n'è ce 
n'è». 

Valgono oro, le vongole. -Fi
no a tre anni fa mezza Porto 
Tolle era disoccupata. Adesso 
i molluschi sono la nostra 
Fiat», dicono i figli-pescatori di 
Mantovan. «Ma poi sono arri
vati quelli là, dove c'è acqua 
c'è chioggiotto. Dopo i pruni 
scontri molti di noi si sono ri
promessi: quando è stagione 
di caccia, vado a pescare col 
fucile». Adesso è piena stagio
ne. Ahche a Chioggia hanno 
parecchio da dire: le fucilate, 
tre volte di fila, in fin dei conti 

. se le son prese sempre loro, «e 
non è mai stato arrestato nes
suno». Cosa succederà anco
ra? Sull'argine di Valle Nuova 
cacciatori chic arrivati dalla 
Lombardia fanno dietro front 
alla vista dei loro appostamen
ti bruciati l'altro pomeriggio. 
Sulle stradine del Delta corro
no piccole carovane di jeep 
con motoscafi a rimorchio, i 
padroni cittadini sono corsi 
prudentemente a riprenderseli 
dai rimessaggi. In canonica il 
parroco sentenzia brusco: "Di
scendiamo tutti da Adamo ed 
Eva, il buono e il cattivo sono 
dappertutto». Pilanti e chiog
giotti hanno un'incrollabile 
certezza, i «cattivi» sono di più 
dall'altra parte. «E noi», bronto
la il brigadiere dei carabinieri 
irrigidito da due nottrdi guar
dia, «stiamo nel mezzo». 

I 'Italia dpi favoli ^ potente esponente de commenta 
"**"** liei lavuil j a praftra delie «spintarelle» 

«Mi chiedono di tutto: lavoro, casa e anche l'accesso al centro storico» 
«In 20 pretendono lo stesso favore, così la segnalazione diventa inutile» 

L'ingorgo dei raccomandati 
Sbardella: «Troppi, non posso accontentarli tutti» 
«Le raccomandazioni? Nel mondo politico sono co
si diffuse che rischiano di essere inutili»: parla Vitto
rio Sbardella, gran capo andreottiano romano. 
«Quando io posso aiutare qualcuno lo faccio. Per i 
concorsi mando una lettera, chiedo notizie... Credo
no che io abbia una bacchetta magica», racconta. E 
poi: «Chiedono di tutto, non solo il lavoro: la casa, il 
permesso per l'accesso al centro storico...» 

STEFANO DI MICHELE 
BEI ROMA «Mah. certo che mi 
viene la tentazione della rival
sa, davanti alle notizie che 
stanno venendo fuori sugli 
esami che fate voi giornalisti. 
Però, la pratica della racco
mandazione è ormai cosi dif
fusa, che alla fine la tentazione 
non c'è più». Sogghigna e fa il 
generoso. Vittorio Sbardella, 
davanti alle notizie che certo 
non fanno fare una bella figura 
alla nostra categoria. Padrone 
della De romana, gran c.ipo 
andreottiano. con i giornalisti 
lui ha diversi conti aperti. Lo 
hanno ribattezzato «Squalo», 
•Centurione», «Pompeo Ma
gno». E poi, anche -Ottavo re di 
Roma», sovrano degli appalli, 
delle raccomandazioni, di tut
te le manovre, conosciute e 
oscure, che si affollano nella 
capitale. Il capo di un vero e 
proprio -partito trasversale», 
che parte dalla sua corrente -
sbardclliana. prima che an-
dreottiana - , che si insinua in 
unta la De, che Irova sponde 
negli altri partiti. Si sono sbiz
zarrite, le cronache: sul suo 
passato fascista, sull'eterno to
scano a mezza bocca, sulle 

sue battute in romanesco, sui 
presunti affari di amici e pa
renti. Ma adesso, a sorpresa, lo 
«Squalo» non mostra i denti. E 
si accontenta. Mal comune, 
mezzo gaudio, è la sua opinio
ne. -Ma si - aggiunge magna
nimo -, abolite quell'ordine 
che avete. Anzi, aboliamo que
ste corporazioni in tutte le pro
fessioni, pensiamo solo a lar 
lavorare i migliori. Una selezio
ne naturale, insomma...». 

Non mi pare sorpreso, ono
revole Sbardella. Forse per
chè, di raccomandazioni, al
cuni di voi politici hanno 
una gran pratica... 

Guardi, nel mondo politico è 
una consuetudine molto diffu
sa. E siccome è tanto d illusa, 
alla fine rischia di diventare 
inefficace. 

In che senso, scusi? 

Nel senso che la stessa cosa la 
chiedono insieme venti perso
ne. Cosi uno, alla fine, non è 
più in condizione di acconten
tare nessuno. 

Allora le raccomandazione 
vanno alla grande, tra di voi. 

Vittorio Sbardella 

Anche lei ne fa molte? 
SI, come dire?, c'è la sensazio
ne di una pratica parecchio 
diffusa. Per quanto mi riguar
da, c'è chi è convinto che io 
abbia la bacchetta magica. Si è 
diffusa in giro la stona che. ri
volgendosi a ine. si può otte
nere tutto. Mi chiedono le cose 
più varie, mica solo il lavoro: la 
casa, il permesso di accesso al 
centro storico... . 

E anche per I concorsi... 
Quando io posso aiutare qual
cuno lo faccio. Per i concorsi e 
cose del genere, magari mi li
mito ad una lettera, come fan
no molti, e resto in attesa di 
notizie. 

E arrivano, queste notizie, 
onorevole Sbardella? 

Arrivano, arrivano. A volte be
ne, a volte male. Mi inlormo. 
ecco. 

Non li utilizza abusivamente solo il ministro Gaspari 

Gli elicotteri di soccorso 
taxi dell'aria per molti politici 
Dal ministero della Funzione pubblica nessuna 
smentita alle notizie che il ministro Gaspari «vola» in 
Abruzzo grazie agli elicotteri di soccorso dei vigili 
del fuoco. Per andare alla partita del Pescara o a 
convegni della De. Anche dal nucleo elicotteri dei 
vigili di Roma la denuncia: pochissime le operazio
ne di soccorso, si vola molto più per addestramen
to. Una vertenza della Cgil funzione pubblica. 

CINZIA ROMANO 
• • ROMA. A Sorrento, al con
vegno del "grande cemro» de. 
è andato in macchina. Perchè 
il ministro della funzione pub
blica Remo Gaspari, gli elicot
teri di soccorso dei vigili del 
fuoco abruzzesi, li adopera so
lo per sorvolare la «sua» regio
ne, l'Abruzzo appunto. E i mo
tivi possono essere i più svaria
ti. 

Domenica, ad esempio è at
terralo vicino al campo sporti
vo di Teramo per presenziare 
alla giornata delle Forze arma
te. Quel volo, forse, visto che si 
trattava di una lesta nazionale, 
potrebbe nentrare in quelli au
torizzati, di «Stato» Cosa diffici
le invece da pensare per quel 
volo di mezzo agosto, il 13 per 
l'esattezza, a Pescara, dove al
lo stadio era solo in program
ma la partita amichevole tra la 

Roma del neopresidente Ciar-
rapicoe il Pescara appunto. Ed 
anche per quell'attcrraggio il 5 
ottobre a Roccaraso. dove era 
in programma un convegno 
regionale della De. Tutti voli 
sempre garantiti dal solerle 
servizio degli elicotteri di soc
corso dei vigili del fuoco di Pe
scara, 

Il comandante pescarese 
Dante Ambrosini non confer
ma né smentisce le notizie; 
precisa solo che il "nucleo eli
cotteri dipende dall'Aquila» e 
che in ogni caso spetta al mini
stero fornire spiegazioni sulla 
vicenda. Ma dopo la denuncia 
sollevata dalquotidiano abruz
zese «Il Centro», e finita in Par
lamento per un'interrogazione 
dei deputati del Pds Di Pietro, 
Ciancio, Bassamni, Cicerone e 
dal socialista Piro. è iniziata 

un'indagine amministrativa. 
ancora in corso. 

Da palazzo Vidoni. sede del 
ministero della Funzione pub
blica, non arriva nessun comu
nicato ufficiale, né smentila. In 
attesa del ministro, impegno al 
convegno de di Sorrento, ci si 
avventura in incredibili giustifi
cazioni. Del tipo: «Il ministro 
non adopera gli elicotteri per 
andare a spasso. In fin dei con
ti era ad un convegno della 
De»; "Se li utilizza solo nella re
gione, se arriva una richiesta di 
soccorso, l'elicottero può subi
lo interrompere il volo». I-a
sciando a terra il ministro Ga
spari? O facendolo partecipare 
all'operazione di soccorso? 

Per assolvere il ministro. dal
l'Abruzzo arriva invece la sot
tolineatura: gli elicotteri devo
no comunque ogni tanto levar
si in volo per l'addestramento 
dei piloti, Che avviene, quasi 
sempre, con illustri ospiti a 
bordo. 

In effetti, in Abruzzo, di voli 
di soccorso i vigili del fuoco ne 
fanno pochini: il grosso dell'at
tività sembra sia solo quella di 
«addestramento». Anche dal 
nucleo elicotteri dei vigili del 
fuoco di Roma arriva la confer
ma, le operazioni di soccorso 
sono poche, quasi niente. I sei 
elicotteri, che dipendono dalla 
sala operativa del ministero 

degli Interni, si levano in volo 
anche loro quasi esclusiva
mente per non far «perdere la 
mano» ai piloti. Tanto da aver 
provocato le critiche della Cgil-
funzione pubblica dei vigili del 
fuoco, che contesta il mancato 
utilizzo delle squadre di soc
corso, chiedendone un uso 
più razzionale. «È davvero uno 
spreco di risorse. Sia umane 
che finanziarie. Tanto varreb
be abolire il servizio», è lo sfo
go della maggioranza dei vigili. 
A Roma, ci sono ben sei elicot
teri, quattro dei quali attrezzati 
con lettighe per il trasporto di 
feriti gravi. Sempre ferme. Con 
tanto di circolari ministeriali e 
disposizioni inteme che speci
ficano di evitare di utilizzare i 
velivoli per trasportare amma
lati, tacendo da supporto al 
servizio delle «eliambulanze». 
«E non veniamo neanche ade
guatamente addestrati ed 
equipaggiati per le operazioni 
di soccorso. L'ultimo interven
to in mare, per salvare i naufra
ghi di una regata, -ricorda un 
vigile, che chiede di non fare il 
suo nome- sembrava piuttosto 
un arrembaggio». 

In questa disorganizzazione 
e cattiva utilizzazione, al nu
cleo elicotteri di Roma nessu
no si scandalizza alla notizia 
che gli elicotteri di soccorso 
possono levarsi in volo in 

Ma lei ce l'ha, questa bac
chetta magica per la quale la 
gente fa la Ala fuori dal suo 
uffldo? 

Nella realtà non ce l'ho. Per i 
concorsi, quando faccio qual
cosa, mi limito ad informarmi, 
chiedo in giro più che attivar
mi. Questo è tutto. 

Beh, comunque è già una 
bella mano, no? 

Mah... Comunque, come le di
cevo, diventa sempre meno ef
ficace. Spesso quello che fac
cio è soltanto un esercizio di 
solidarietà nei confronti di al
cune persone. Persone che so
no disagiate. Se mi capita 
qualcuno in condizioni parti
colarmente difficili... ecco, in 
quel caso cerco un modo per 
accontentarlo. Ma il numero 
delle richieste è cosi alto che 
ormai, mi creda, è impossibile 
far fronte. E l'efficacia diminui
sce. 

Un bel problema. MI raccon
ta una richiesta di racco
mandazione che ricorda in 
maniera particolare? 

Beh, cosi, su due piedi, non mi 
viene in mente nulla, Un po' di 
tutto, chiedono un po' di tut
to... 

Allora una alla quale ha op
posto un rifiuto aecco. E, 
magari, anche il motivo per 
il quale ha detto no. 

In genere dico un no secco alle 
cose strane, alle richieste un 
po' . . In verità non saprei pro
prio cosa dire. Però, aggiungo 
un'altra cosa: i più convinti 
che rivolgendosi a me posso
no ottenere tutto quello che 

vogliono, sono gli stessi che 
pubblicamente fanno i morali
sti. E a questi moralisti, che 
non mi piacciono, in genere io 
oppongo un rifiuto, Chiedono 
le cose più incredibili, mi cre
da. E quando dico no, loro 
provano sempre ad insistere-
"Ma se lei volesse, onorevole 
Sbardella ..". 

Non è un quadro rassicuran
te, proprio per niente. Ha al
meno un'Idea su come può 
finire questo andazzo? 

Guardi, credo proprio che non 
ci sia una soluzione per uscire 
dal giro delle raccomandazio
ni. Ormai si fanno per tutto. 
Penso che non riusciremo ad 
eliminare questa consuetudi
ne. 

E allora, ci teniamo tutto co
si comc'è? 

Forse una speranza ce . . 

E sarebbe, onorevole Sbar
della? 

Propno per il fatto che queste 
richieste sono sempre di più, 
aumentano continuamente e 
diventa impossibile anche 
contarle. Cosi, a forza di chie
dere, di chiedere, xii chiedere 
in continuazione, alla fine si 
ottiene sempre di meno. E la 
raccomandazione non serve. 

Ecco la soluzione, allora: la 
raccomandazione morirà per 
eccesso. Troppi raccomanda
li, nessun raccomandato? Ma 
no: ci sarà sempre qualcuno 
un po' più raccomandato. C'è 
da giurarci. E, se si guarda con 
attenzione, purtroppo, poche 
volte si tratta del più bisogno-

Abruzzo per portare in giro il 
ministro Gaspari, o per accom
pagnare ad un matrimonio -
stavolta l'elicottero era della 
forestale- il sottosegretario al
l'Agricoltura, il de Romeo Ric
ciuti. C'è anche chi mormora: 
•A Roma sono abusivamente 
utilizzati da alti funzionari del 
ministero degli Interni». 

Non resta da sperare che di 

Ironte alla tragica catena di vit
time che non riescono ad arri
vare in tempo in un ospedale 
per essere salvate - o perchè 
non si trova un posto, o perchè 
l'eliambulanza non arriva - si 
decida di utilizzare razional
mente tutti i mezzi di soccorso. 
E che i ministri di Interni e Sa
nità rispondano al più presto 
all'interrogazione di Pds e Psi. 

Protesta 

Sindaci sardi 
contro strada 
della morte 
• • SAKDARA iCaglian) «La 
genie ha paura di morire», dice 
il vescovo di Ales, monsignor 
Antonino Orni, coniando lorse 
lo slogan più azzeccato della 
manifestazione Quell'incrocio 
a raso, al sessantesimo chilo
metro della strada statale 131, 
dove adesso migliaia di perso
ne si tengono per mano, di 
morti in questi anni ne ha visti 
a decine E lo slesso vale per 
tanti altri punti della superstra
da Solo negli ultimi mesi si 
contano ben 397 incidenti, alla 
media cioè di quasi 4 a chilo
metro (quella nazionale è di 
0,00). con 31 morti e 227 fonti. 
L'ultima vittima proprio ieri 
maltina, al chilometro 81: uno 
studente, Mauro Costa, 23 anni 
è finito luon strada con la sua 
•Panda», restando ucciso sul 
colpo. Ci sono paesi - come la 
vicina Villanovalorru - che sul
la strada hanno avuto più vitti
me che nelle ultime due guer
re. 

La protesta è partita da un 
gruppo di sindaci delle provin
ce di Cagliari e Oristano, pro
motori di un apposito «Comita
to per la sicure/za sulla 131», 
per estendersi via via all'intera 
Sardegna. Ieri mattina, nei 
punti di «concentramento», da
vanti agli incroci e agli altri trat
ti ad «alto rischio» della super
strada sarda, si sono raccolti 
almeno ventimila manifestan
ti- interi paesi (quelli attraver
sali dalla 131) dietro ai loro 
sindaci e amministratori, sco
laresche rappresentanti dei 
sindacati, delle forze politiche 
e culturali, parlamentari e con
siglieri regionali, persino i ve
scovi di Cagliari, Oristano, 
Ales. Tutti presi per mano in 
una lunghissima catena uma
na contro le stragi della super
strada più incidentata d'Italia. 

Ma per fermare la strage ci 
vogliono soldi, tanti soldi. La 
131 - c o m e hanno sottolineato 
anche di recente le interpel
lanza del Pds al ìsenato e alla 
Camera, rimaste senza rispo
sta - avrebbe bisogno di un'o
perazione radicale, per elimi
nare gli incroci a raso e realiz
zare svincoli, cavalcavia, reti di 
protezione, corsie d'emergen
za, tutto quanto è necessario, 
cioè, per creare delle condizio
ni minime di sicurezza. Ma né 
il governo, né l'Anas sembrano 
disposti ad intervenire. I finan
ziamenti, già stanziati, sono 
stati dirottati prima sugli stadi 
mondiali di -Italia '!©» poi sulle 
•Colombiadi", mentre il mini
stro Prandim. di manica larga 
nel finanziane supcrtangcnzia-
li e trafori «elettorali» vicino alla 
sua Brescia, ha premesso alla 
Regione sarda appena qual
che spicciolo per i muretti 
spartitraffico. In pieno accordo 
con l'Anas e tra timide proteste 
degli amministratori regionali. 

Per una agitazione sinda
cale nello stabilimento 
romano dove si stampa 

rOnità. 
il nostro giornale ieri non 
è arrivato o è arrivato in
completo in alcuno centri 
del sud e della Toscana. I 
motivi del disservizio non 
hanno nulla a che fare 
con la vertenza aperta al
l'Unità sul piano di crisi. 

Ai lettori 

Per assoluta mancanza 
di spazio s iamo costretti 
ad uscire senza la con
sueta rubrica delle lette
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

CHE TEMPO FA 

SA 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
Ieri era addossata all'arco alpino sta attra
versando la nostra penisola. Bisogna nota
re che quando le perturbazioni si addossa
no al massiccio alpino perdono parte della 
loro energia per il fatto che lo masse d'aria, 
risalendo il bastione montuoso, perdono 
parte del loro contenuto di umidità Di con
seguenza la perturbazione che attraversa 
la nostra penisola non provocherà fenome
ni molto marcati; inoltre è seguita da una 
espansione dell'anticiclone atlantico verso 
l'Europa centrale e verso l'area mediterra
nea. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occi
dentali e sulla fascia tirrenica centrale tem
po variabile con alternanza di annuvola
menti e schiarite; queste ultime tenderanno 
a diventare ampie e persistenti Sulle altre 
regioni italiane cielo generalmente nuvolo
so con possibilità di precipitazioni sparse 
in spostamento dalle regioni centrali verso 
quelle meridionali. In leggera diminuzione 
la temperatura limitatamente al valori mas
simi. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI: generalmente mossi. 
DOMANI: ampi rasserenamenti sullo regio
ni settentrionali e su quello tirreniche cen
trali; tempo variabile sulle altre regioni del
l'Italia centrale e su quello dell'Italia meri
dionale. Formazione di banchi di nebbia 
sulle pianure del Nord specie durante le 
ore più fredde. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 

Cunoo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-2 
1 

10 
4 

0 
- 1 

2 

9 
2 

8 
3 

e 
6 

np 

8 
12 
13 
12 
12 
11 

9 
17 

12 

15 

16 
14 

11 

np 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Aleno 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
13 
4 

•6 

5 
0 
4 
8 

11 

18 
7 

8 

b 
8 
6 

17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S M.Leuca 

Reggio C. 
Mosslna 

Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

4 

np 
8 

np 
np 

9 
np 
np 

np 
np 

np 
np 

8 
8 

12 
17 

18 

np 
np 
17 
np 
np 

np 
np 

np 
np 

17 

18 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 
5 
1 

3 

np 
? 
3 
9 

10 
21 

2 
8 

np 

6 
10 
12 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 W la radio. Con Gianni Let
ta 

Ore 9.10 Rassegna stampa 
Ore 9.40 Approfondimenti. La Nato 

e la nuova Europa. L'opi
nione di Marta Dassù 

Ore 10.10 Sanità senza pace. Filo di
retto con Giovanni Berlin
guer 

Ore 11.10 Azzurri tutti gli uomini del 
C.T. Interviste a A. Sacchi, 
R. Sergio, G. Zola, F. Di 
Mauro, F. Baiano e Antonio 
Matarrese 

Ore 11.30 Modi. Conversando con Vi
nicio Campossela 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

FTJmifcà, 
I talia 
"numer i 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L. 290 000 

Se 
L 
L 

mestrale 
165.000 
1 •16.000 

Enferò Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L. 298.000 
fi numeri L. 508.000 L. 255 000 
Per abbonarsi versamento silice P 11 2*1972(107 inte-
slalo ali linit.1 SpA. via elei ratinili, III • 001 Mi Roma 
oppure venendo l'-niporto presso gli uffici pwpajiaii-

dd delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (inm 39 «40) 

Commerciale IcnaleL 358.000 
Commerciale sabato L. 410 000 
Commerciale festivo L. 515 000 

Finestrella 1 » pagina feriale I. 3 000 000 
Finestrella 1 " pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1" pagina festiva L 4 000 000 

MniK-liettedìtestata!. I 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finali/ -U-gali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali I. 530 000 - Sabato <• Festivi L. 600 000 
A parola Necrologie-pari -lutto L 3 500 

Kionomicil. 2 000 
Coni ession.ine perla pubblicità 

SIPRA, via Bertola 34. Tonno, tei 011/ 57531 
SPI, via Manynni 37, Milano, tei 02/63131 

Stamp,-> in fac-simile-
Telestampa Romana, Roma via della Magli.i-
na. 285 Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Sessp.i,Messina -viaTaormina, !5/c 


